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“… misi me per l’alto mare aperto
sol con un legno e con quella compagna 
picciola da la qual non fui diserto

… e volta nostra poppa nel matti  no
 de' remi facemmo ali al folle volo”.

Dante, Divina Commedia, Inferno, Canto XXVI
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 Il nostalgico fascino del faro

“Son nott urno diamante 
che gira avvertendo gli uomini
pei quali vivo, anche se non li vedo.
Così, lungi da essi,
scordati  i loro nomi, li amo in 
molti tudini”.
         Luis Cernuda

Dalla terraferma veglia, quale indomita sen� nella, gli sconfi na�  orizzon�  del mare. 
Provvida guida per i navigan� , col suo fascino ha ammaliato la fervida fantasia di 
le� era�  e ar� s� , evocando immagini scolpite nelle nostre memorie: metafora della 
luce che rischiara le tenebre, della conoscenza; emblema della solitudine, dell’inte-
riorità, della ricerca di libertà. 
Il suo nome deriva dall’isola greca di Pharos, su cui fu edifi cata una delle prime co-
struzioni della storia; termini simili - Pharos, Phare, Faro - vengono u� lizza�  dai po-
poli che vivono lungo le sponde del Mediterraneo (rispe�  vamente Grecia, Francia, 
Italia e Spagna); nei paesi anglosassoni lo chiamano Lighthouse (Casa della luce).
Già Omero nell’Iliade racconta di falò situa�  in cima a torri “brillanti  come lo scudo 
di Achille, sprigionanti  un bagliore lunare che sale fi no al cielo”. Virginia Woolf lo 
assurge a  protagonista di un suo romanzo, Gita al faro, del 1927; Edgar Allan Poe  gli 
dedica un racconto, rimasto incompiuto perché colto da morte prematura; Edward 
Hopper, il pi� ore della solitudine, lo immortala in un sugges� vo dipinto, Il faro di 
Two Lights del 1929; il gruppo rock dei Van der Graaf Generator compone una solen-
ne suite musicale in tema, A Plague of Lighthouse Keepers del 1971; Il mare d’inver-
no, una canzone interpretata dalla Bertè, lo avvolge in un’aura di solitudine e malin-
conia, tra “punti  invisibili rincorsi dai cani  e stanche parabole di vecchi gabbiani”. 
Vi sono fari leggendari, come quello di Alessandria d’Egi� o, meraviglia archite� o-
nica e tecnologica per i tempi: era alto 135 metri e il suo fuoco avvistabile fi no a 56 
km di distanza, distru� o da due terremo�  nel corso del 1300; o anche come la Lan-
terna del Molo, ubicata nel porto di Napoli, costruita nel 1497 da re Ferdinando I, 
abba� uta agli inizi del secolo scorso a seguito dei lavori di ristru� urazione dell’area. 



Col suo ritmo intermi� ente - luce, eclissi, luce - il faro “si svela e si nasconde ”, come 
racconta Italo Svevo. Vi sono anche fari a luce fi ssa, come quello della Statua della 
Libertà a New York, inaugurato nel 1866, che per decenni ha acceso le speranze 
dei nostri connazionali, ivi giun�  coi loro carichi di disperazione e una valigia di 
cartone.
La penisola italiana ne è diff usamente costellata: dal Faro della Vitt oria di Trieste, 
ancora in funzione dall’alto dei suoi 67 metri, alla iconica Lanterna di Genova, eret-
ta nel 1321, che nella metà del XV secolo ebbe come guardiano Antonio Colombo, 
zio del marinaio Cristoforo Colombo; dal Faro di Punta Palascia, a capo d’Otranto, 
il punto più orientale d’Italia, alla Lanterna di Montorsoli di Messina, una torre di 
tre piani edifi cata nel XVI secolo.
Una specie in via di es� nzione, soppiantata dalla moderna tecnologia digitale: la 
sua sorte è  andare in disuso o svolgere nuove funzioni. Così il Faro di Montauk 
Point nel Long Island, il primo nella storia degli Sta�  Uni� , fa� o edifi care da George 
Washington, è diventato di recente un museo; di contro, quello di Corsewall, nella 
Scozia meridionale, costruito nel 1815, è stato trasformato in un lussuoso hotel. E 
con esso è tramontata anche la mi� ca fi gura del guardiano del faro, immortalata 
nei versi di poe�  quali Luis Cernuda o in romanzi, quale Il faro in capo al mondo di 
Jules Verne, pubblicato postumo nel 1905.
Nel nostro immaginario, il faro è luce che ispira, l’orientamento di cui ciascuno ha 
bisogno - parafrasando Dante - per non dover “negare l’esperienza”, vale a dire la 
conoscenza. La parola “esperienza” ha un doppio signifi cato: “provare” (le� . “usci-
re fuori di sé”) ma anche “mett ersi alla prova”, dalla radice “per” (donde il termine 
pericolo), in riferimento alla possibilità di “perdersi”  nel vagare “per l’alto mare 
aperto”. 
Accogliendo l’invito di Ulisse, “uniti  in un sol legno” siam pron�  a compiere il “folle 
volo”. Dalla terraferma, lampi di luce fendono l’aere bruno, a dirci che il faro è cer-
tezza, nostalgia, ricordo, a� esa. E’ direzione, non punto di arrivo. L’idealità: ciò che 
ci muove verso l’imperscrutabile e lo rende chiaro ai nostri occhi.



Obie�  vo di questo mee� ng è quello di fornire aggiornamen� in merito a patologie
di primario interesse per il neurologo clinico, quali Parkinson, demenza, epilessia e
cefalee, con par� colare a� enzione rivolta ai più recen� tra� amen� , farmacologici
e non, resi possibili grazie a una maggiore comprensione dei meccanismi fi siopato-
logici e biomolecolari che le so� endono.
Non mancheranno riferimen� sia a mala�  e rare, quali la SMA nell’adulto, sia a
nuovi se� ori in rapida espansione, quale quello rela� vo alla Nutraceu� ca, di cui
saranno analizza� i rappor� tra evidenze cliniche e best prac� ce.
Uno spazio sarà dedicato alla discussione sulle possibili modalità di organizzazione
ed implementazione di una rete che o�  mizzi l’assistenza al paziente neurologico
cronico nell’o�  ca dei cambiamen� e delle sfi de poste dalla pandemia da COVID19
al nostro Sistema sanitario.
Un Simposio satellite aprirà i lavori con un omaggio al sommo poeta Dante Ali-
ghieri a 700 anni dalla morte. A seguire, sarà esplorato il tema dell’umana fragilità
- questa “virtù dimen� cata” - nei suoi principali aspe�  , e� ci, esistenziali e sociali, a
tes� moniare lo stre� o legame esistente tra Scienze umane e Neuroscienze.
“Al di là del faro”: un � tolo sugges� vo per un evento altamente profi cuo per l’ag-
giornamento professionale, che chiama a raccolta studiosi di varia formazione -
umanis� , neuro-scienzia� e clinici - ossequiosi all’ardente invito dantesco a inol-
trarsi, in maniera congiunta, verso gli sconfi na� orizzon� di un sapere, condiviso e
perseguito con slancio vitale.

“Non vogliate negar l’esperienza”



“Il mare è così grande, Signore,
e la mia barca così piccola”.

Preghiera del marinaio nella tempesta

Diario di viaggio



Prima giornata

“Il faro era la torre della pace, dell’ospitalità benevolente… La sua
posizione di guardiano dei mari, di vigilatore costante dello strett o,
ne facevano una persona”.

Jules Michelet, Il mare



Giovedì, 14 o� obre 2021 Ore 9.00

9.00 Introduzione ai lavori - Alfonso Tortora

Lectura Danti s
Il percorso esistenziale di Dante, Pina Basile

9.30-11.30 I SESSIONE – OLTRE LA FRAGILITÀ
Moderatori: Carlo Monti naro, Alfonso Tortora

Seman� ca della fragilità, Domenico Cassano

Le� ura Magistrale

Storia della fragilità: frammen� e tappe di un percorso culturale, Aurelio Musi

(Ab)uso di anglicismi: un fenomeno di fragilità linguis� ca? Studio contras� vo
italiano-francese, Nicla Mercurio

Le� ura Magistrale

Antropologia della fragilità: le qua� ro virtù per comba� ere il COVID, Franco Salerno

Dalla fragilità alla logica del bene comune: la lezione di Antonio Genovesi, Nicla Iacovino 

Coff ee Break

11.45-13.30 II SESSIONE – UNA VIRTU’ NASCOSTA
Moderatori: Anna Maria Mugnano, Maria Tagliamonte

Ri-conoscere la malinconia: la depressione negli annali del manicomio consor� le di

Nocera, Giuseppina Salomone e Rossella Greco

Verso la luce: l’esperienza mis� ca , Luigino Rossi

L’anziano fragile, ,Ferdinando Pellegrino

I nuovi orizzon� : i diri�  delle persone con disabilità alla luce dei nuovi provvedimen� 
legisla� vi e della Convenzione ONU, Vincenzo Galatro

13.30 Fine dei lavori

SIMPOSIO

“Come turchese in mezzo a fitte perle”
LA GRAZIA DELLA FRAGILITÀ

UN PERCORSO ENTRO LE SCIENZE UMANE

“ Era tenero e fi ne il suo sorriso
come brillio d’anti co avorio,
come nostalgia,
come neve che a Natale
sull’anti co villaggio discende,
come turchese in mezzo a fi tt e perle,
come raggio di luna
su un caro libro”.

Rainer Maria Rilke



Giovedì, 14 o� obre 2021 Ore 14.00

14.00 Apertura dei lavori - Saluto delle Autorità

14.30 Le� ura Magistrale
Presentazione: Franco Lucchese (Roma)

Why would you become a medical leader? A study of the driving forces among 
the fi rst line medical leaders during the Covid-19 pandemia, Max Rapp Ricciardi
(Gothenburg, Sweden)

15.00-16.30 LA GESTIONE DELLO STROKE ISCHEMICO
Moderatori: Vincenzo Andreone (Napoli), Antonino Pavone (Catania)

Dalle sta� ne agli inibitori del PCSK9, Franco Guarnaccia (Napoli)

I tra� amen�  della fase acuta e il Registro dei da�  in Campania: un update, Paolo Candalaresi (Napoli)

Le� ura Magistrale
Ictus criptogene� co: la fi brillazione atriale e il ruolo del loop recorder, Lucio D’Anna (Londra)

16.30-18.00 EPILESSIA
Moderatori: Francesco Habetswallner (Napoli), Enrico Volpe (Napoli)

Epilessia farmaco-resistente, Marianna Pezzella (Napoli)

Le cara� eris� che del farmaco ideale in fi rst add on, Pietro Penza (Salerno)

La ges� one delle crisi in emergenza, Francesca Conte (Napoli)

18.00-19.30 MALATTIA DI PARKINSON
Moderatori: Bruno Ronga (Napoli), Maddalena Terracciano (Napoli)

Il ruolo degli inibitori enzima� ci nel tra� amento della Mala�  a di Parkinson, Carlo 
Alberto Mariani (Palermo)

Le terapie infusionali: Levodopa in gel, Apomorfi na e future prospe�  ve, Mario Di Giovanni (Napoli)

Terapie avanzate nel morbo di Parkinson, Pietro Marano (Enna)

19.30 Cocktail di benvenuto



“Ora eravamo molto vicini al Faro. Eccolo che si stagliava, nudo e dritt o, abbagliante
di bianco e nero, e si vedevano le onde rompersi in schegge bianche come vetro
infranto contro gli scogli. Si vedevano chiaramente le fi nestre; un tocco di bianco su
una di esse e un ciuff o di verde sullo scoglio. Un uomo era uscito, ci aveva guardati 
con il cannocchiale ed era rientrato. Ecco com’era il Faro che per tutti  quegli anni
avevamo visto att raverso la baia: una torre nuda su una roccia deserta con un
occhio giallo che si apriva all’improvviso e dolcemente la sera”. 

Virginia Woolf, Gita al Faro

Seconda giornata



9.00 Apertura dei lavori

9.10-11.30 CEFALEE
Moderatori: Assunta Tarsitano (Cosenza), Giovanna Trevisi (Lecce)

Dalla tossina botulinica alle nuove formulazioni e combinazioni con Triptani, Maria 
Cristi na Lerza (Eboli), Domenico Cassano (Nocera Inf.)

Ditani e Gepan� , Teresa Catarci (Roma)

Le� ure Magistrali
Il ruolo del CGRP nella patogenesi dell’emicrania: dalla ricerca di base alle nuove 
terapie con an� corpi monoclonali, Piero Barbanti  (Roma)

La target therapy nel paziente emicranico, Franca Moschiano (Napoli)

Ges� one della cefalea e COVID: il ruolo della Telemedicina, Franco Lucchese (Roma)

11.30 Coff ee Break

12.00-13.30 IL DECLINO COGNITIVO
Moderatori: Vincenzo Canonico (Napoli), Cinzia Coppola (Napoli)

Le� ura Magistrale
Disturbi cogni� vo-comportamentali in long-COVID: Evidenza dalla Medicina nucleare, 
Daniele Mei (Viterbo)

Confronto tra aspe�   clinici e neurobiologici delle demenze, Pasquale Alfi eri (Napoli)

Fasi precoci del deterioramento cogni� vo tra Declino Cogni� vo Sogge�  vo della 
Memoria (SCD) e Disturbo Cogni� vo Lieve (MCI), Umberto Ruggiero (Napoli)

13.30 Light lunch

Venerdì, 15 o� obre 2021 Ore 09.00



14.30-16.30 LA NUTRACEUTICA TRA MITO E SCIENZA
Moderatori: Maria Esposito (Napoli), Sebasti ano D’Anna (Portogruaro)

Le� ure magistrali

Equilibrio dell’ecosistema intes� nale e mala�  e neurologiche, Gerardo Nardone (Napoli)

Disturbi del sonno e cefalea in età evolu� va: ruolo della Nutraceu� ca, Marco 
Carotenuto (Napoli)

Nutraceu� ca e cefalee primarie in età adulta, Vincenzo Pizza (Vallo della Lucania)

Il ruolo delle Coline nel declino cogni� vo, Pietro Gareri (Catanzaro)
In a� esa dei farmaci “disease modifying”: ruoli e u� lità della Nutraceu� ca nelle 
demenze, Lorenzo Cipriano (Napoli)

16.30-18.00 IL TERRITORIO, L’IDEALE REALIZZABILE
Moderatori: Carlo Alberto Mariani (Palermo), Mauro Palumbo (Bari)

Un faro di civiltà: la rete assistenziale di cure pallia� ve, la terapia del dolore e il 
Territorio, Assunta Tarsitano (Cosenza)
La neurologia del Territorio tra Sanita’ ele� ronica, se�  ng sanitari e socio-assistenziali, 
Vito Napolitano (Bari)

17.15 Coff ee Break
Problema� che socio-familiari nella ges� one domiciliare dell’Alzheimer in fase 
avanzata, Giovanna Trevisi (Lecce)

Mala�  a di Alzheimer: ruolo del caregiver e sue problema� che, Vincenzo Mascia (Cagliari)

TAVOLA ROTONDA - Le nuove sfi de della Medicina del Territorio: Telemedicina e 
Prescrivibilità dei farmaci con nota. Stato dell’arte e prospetti  ve
Moderatori: Gennaro Cascone (Pompei), Vincenzo Mascia (Cagliari)

Con: Vincenzo Del Pizzo (Farmacia Territoriale ASL SA), Raff aele Galano (Salerno), 
Carlo Alberto Mariani (Palermo), Umberto Ruggiero (Napoli), Vincenzo Santomauro 
(SAPMI) 

18.00-19.00 DEPRESSIONE E DISTURBI DEL SONNO

Moderatori: Giovanni Mellino (Cagliari), Rosa Di Donato (Gragnano)

Depressione e tra� amento: un update, Fausto Sorrenti no (C. Mare di Stabia)

Disturbi del sonno: dalla diagnosi alla terapia farmacologica, Rossana Arlomede (Napoli)

19.00 Chiusura dei lavori

Venerdì, 15 o� obre 2021 Ore 14.00



“Quando guardo i fari… mi allontano nello spazio e vado in luoghi
remoti . Mi allontano anche nel tempo, verso un passato che so
di idealizzare, in cui la solitudine era più semplice. Mi discosto
anche dai gusti del mio tempo perché oggi i fari sembrano fi gure
romanti che e sublimi, due parole passate di moda”.

Jazmina Barrera, Quaderno dei fari

Terza giornata



9.00-10.00 I DISTURBI DELL’EQUILIBRIO

Moderatori: Carmine Fuscillo (Napoli), Umberto Ruggiero (Napoli)

Le� ura Magistrale

Il ruolo del Ves� bologo, Vincenzo Marcelli (Napoli)

L’approccio mul� disciplinare, Domenico Cassano (Nocera Inf.)

10.00-11.00 ATROFIA MUSCOLARE SPINALE

Moderatori: Ilaria Bitetti  (Napoli), Antonella Toriello (Salerno)

La SMA nell’adulto: segni e sintomi, Lucia Ruggiero (Napoli)

Il ruolo dell’EMG nelle patologie neuro-muscolari, Maria Cristi na Lerza (Eboli)

Discussione: Il Territorio-l’Ospedale: la presa in carico condivisa del paziente con SMA

11.00 Le� ure Magistrali

Le memorie, le a� ese, i proge�   futuri. Un amarcord di Vincenzo Guidetti  (Roma)

11.30-12.00 Coff ee Break
Predire un a� acco di emicrania: mito o realtà? Gianluca Coppola (Lati na)

12.00-13.30 LA NEUROLOGIA IN ERA COVID
Moderatori: Michela Quaranti ello (Caserta), Angela Trott a (Salerno)

Le� ura Magistrale

Quadri clinici di cefalea in era COVID, Maria Pia Prudenzano (Bari)

COVID 19 e sindrome di Guillain Barrè, Cloti lde Ciampa (Napoli)

Sclerosi mul� pla in era COVID: tra dubbi e realtà, Vincenzo Busillo (Eboli)

13.00-13.30 Discussione e chiusura dei lavori

Sabato, 16 o� obre 2021 Ore 9.00
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Si ringraziano



Quale sarà l’ulti ma nave che giungerà in porto grazie alla luce di un
faro?

Chi sarà l’ulti mo guardiano del mondo?

Ci sarà ancora un tempo in cui qualcuno accenderà una luce per i
naviganti che ne avranno bisogno?

Forse saranno i fari stessi a illuminarsi come templi in ricordo di tutti  
coloro che giacciono in fondo al mare...

L’approdo



Alla cara memoria di

Sergio Allocca, Antonello Crisci, Dario Grossi, 

Giuseppe Liguori, Carlo Lisotto, Paolo Rossi
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